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Ietogramma rettangolare o costante
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Con Tr=500 e parametri ottenuti dal modello GEV di distribuzione di probabilità 
dei valori estremi
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Modellazione dell’idrogramma di piena
Dalla Fontana, 2014
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Modellazione dell’idrogramma di piena

Durante un’intensa precipitazione (che genera una piena) il percorso dell’acqua che 
giunge al suolo inizia sul versante in forma di deflusso superficiale (o ipodermico) e 
prosegue nel reticolo idrografico fino alla sezione di chiusura.

Dalla Fontana, 2014
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Formazione dei deflussi
Dalla Fontana, 2014



Chiara Calligaris, Ph.D. – D.M.G. Università degli Studi di TriesteChiara Calligaris, Ph.D. – D.M.G. Università degli Studi di Trieste

L’idrogramma di piena: separazione delle componenti

https://elearning.unipd.it/scuolaamv/pluginfile.php/17164/mod_resource/content/1/II_L4_17032014.pdf

https://elearning.unipd.it/scuolaamv/pluginfile.php/17164/mod_resource/content/1/II_L4_17032014.pdf
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Dalla Fontana, 2014
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Dalla Fontana, 2014
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L’idrogramma di piena

Dalla Fontana, 2014
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Il coefficiente di deflusso

Dalla Fontana, 2014
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Area del bacino

0,0799 km2
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La frazione di bacino che presenta caratteristiche idrologiche tali da suggerire un coefficiente di 
deflusso costante viene indicata nella proprietà dallo spinner “Frazione con deflusso costante”, che 
assumerà valori compresi tra 0 e 1. Per la restante parte di bacino sarà utilizzato il metodo del CN.
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Il coefficiente di deflusso di piena

Dalla Fontana, 2014
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Il metodo del Soil Conservation Service
Dalla Fontana, 2014
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Calcolo della pioggia efficace con il metodo SCS

Dalla Fontana, 2014
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Calcolo della pioggia efficace con il metodo SCS

Dalla Fontana, 2014
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Calcolo della pioggia efficace con il metodo SCS

Dalla Fontana, 2014
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IL CURVE NUMBER
Il parametro CN, definito “Curve Number” assume 
valori compresi fra 0 (assenza di deflusso 
superficiale) e 100 (assenza di perdite idrologiche 
con trasformazione totale della precipitazione in 
deflusso superficiale) rappresenta l’attitudine del 
bacino esaminato a produrre deflusso.

Il parametro CN risulta essenzialmente legato 
alle caratteristiche idrologiche ed all’uso del 
suolo.
Per la stima del CN è necessaria preliminarmente 
la determinazione della classe idrologica dei suoli 
all’interno dei quattro gruppi (A, B, C e D) 
individuati dall’USDA-SCS in ragione della 
capacità di formazione del deflusso del suolo (da 
bassa ad elevata rispettivamente da A a D, 
passando per le situazioni intermedie di B e C) 
dovuta alla rispettiva capacità di infiltrazione.

Dalla Fontana, 2014



Chiara Calligaris, Ph.D. – D.M.G. Università degli Studi di TriesteChiara Calligaris, Ph.D. – D.M.G. Università degli Studi di Trieste

Relazioni P-Pe nel metodo SCS
Dalla Fontana, 2014
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Ad esempio: per il calcolo del ritardo…

tL= 0,6 tc

dove tL è il 
tempo di 
ritardo

Modificato da: Dalla Fontana G. 2013-2014
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calcolo del ritardo (tL)…
Il tempo di corrivazione – tc (espresso in ore) è il tempo che impiega una “goccia d’acqua” 
caduta nel punto idraulicamente più lontano del bacino per giungere alla sezione di 
chiusura.

Modificato da: Dalla Fontana G. 2013-2014

tL=0,6tc
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Il metodo triangolare o razionale
Dalla Fontana, 2014
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OUTPUT COLATE

Mappe erosione/deposizione (erosion_depth)

Questo strumento permette di visualizzare le mappe raster
dell’erosione e deposizione prodotte dalla simulazione.
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OUTPUT COLATE

Area totale erosione e deposizione

Questo strumento permette di visualizzare il raster dell’area 
totale di erosione e deposizione ottenuto dalla simulazione.



Chiara Calligaris, Ph.D. – D.M.G. Università degli Studi di TriesteChiara Calligaris, Ph.D. – D.M.G. Università degli Studi di Trieste

OUTPUT COLATE

Mappa vettoriale area di erosione

Lo strumento permette di visualizzare la mappa vettoriale 
delle aree soggette ad erosione.
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OUTPUT COLATE

Mappa vettoriale area deposizione

Lo strumento visualizza a video la mappa vettoriale delle 
aree soggette a deposizione ottenute dalla simulazione.



Chiara Calligaris, Ph.D. – D.M.G. Università degli Studi di TriesteChiara Calligaris, Ph.D. – D.M.G. Università degli Studi di Trieste

OUTPUT COLATE

Mappa erosione massima

Questo strumento permette di visualizzare la mappa raster
dell’erosione massima. Nel raster ogni cella assume il valore più alto, 

per quella cella, tra tutti gli step di simulazione.
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OUTPUT COLATE

Mappa deposizione massima

Questo strumento permette di visualizzare la mappa raster della deposizione 
massima. Nel raster ogni cella assume il valore più alto, per quella cella, tra 

tutti gli step di simulazione.
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OUTPUT COLATE
DEM post evento

Questo strumento permette di calcolare e visualizzare il DEM dopo l’evento di colata
detritica calcolato nella simulazione. Il DEM post evento è ottenuto sommando al DEM
utilizzato per la modellazione i valori di erosione e deposizione ottenuti nell’ultimo step
di simulazione.

Profilo DEM post evento
Questo strumento permette di
visualizzare e quindi confrontare
l’andamento del DEM prima e dopo un
evento di colata detritica lungo una
sezione o lungo il profilo del thalweg.


